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Seguita con interesse la crisi italiana 

La stampa inglese severa 
con le ingerenze USA 

Il « New York Times » ha pubblicato nella pagina degli 
« editoriali » uno scritto del compagno Chiaromonte 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La crisi di go
verno in Italia continua ad 
a t t ra r re il massimo di inte
resse sulla stampa inglese. 
L'analisi e le risultanze della 
situazione costituiscono un 
« caso * degno di riflessione 
per gli appetti interni (neces
sità di una concreta risposta 
democratica ad una situazio
ne d'emergenza) e interna
zionali (pedante tentativo di 
ingerenza americano). In un 
editoriale intitolato: * Carter 
farebbe meglio a s t ame fuo
ri », il '< Guardian ». sabato 
scorso, aveva definito il sug 
gerimento americano. ad 
escludere i comunisti dal go
verno come sdisonesto e con
trario sia alla logica, che 
agli imperativi della realtà 
politica ». Il giornale spiega
va: « è disonesto perdio quel 
che gli USA' stanno dicendo è 
che noi tutti crediamo nella 
democrazia come alla forma 
più alta di organizzazione po
litica eccetto quando i risul
tati elettorali non sono di no
stro gradimento. E ciò equi
vale a dire che le regole del 
gioco democratico sono sacro
sante fin tanto che l'esito 
fa comodo agli USA. Berlin
guer. come Carter — conti
nuava il giornale — ha una 
responsabilità verso gli eletto
ri che hanno votato per lui 
ed è questa responsabilità 
(fra l'altro) che egli cerca 
di adempiere con la richie
sta di entrare a far parte del 
governo v. Il « Guardian » ag
giungeva anche che « i co
munisti e gli altri partiti che 
fino ad ieri appoggiavano An-
dreotti hanno una buona ra
gione per dire che l'Italia ha 
bisogno di un governo d 'e
mergenza L'emergenza è in
fatti reale». j 

La coscienza della necessi- j 
tà di una svolta effettiva nel- j 
la gestione del Paese è condi- . 
visa anche da altri organi i 

di opinione come il « Finan
cial Times ». che ieri parlava^ 
di un governo più « stabile sT 
e più «forte s>. in grado di 
far Ironte, con misure ade
guate, alla grave situazione 
economica e dell'ordine pub
blico. L'intervento americano 
— secondo l'organo finanzia
rio londinese — pone davan
ti ad una rozza .scelta, ad 
un «aut aut grossolano t> che 
non risponde alla situazione 
specifica. 

A giudizio di tutti gli os
servatori. è preferibile la ri
cerca di una nuova formula 
governativa e eli un nuovo 
solido programma, per quan
to difficile possa essere, piut
tosto che avventurarsi sull'i
potesi delle elezioni antici
pate. 

L'n articolo di fondo del 
« Times ». ieri, definiva come 
« imbarazzante >> per tutti gli 
interessati lo .specioso «ve
to» americano inteso a difen
dere l'assetto esistente. In 
una corrispondenza da Roma. 
il quotidiano, lunedì, aveva 
rilevato che «le consultazio
ni delle pro-isime settimane 
devono dimostrare che il si
stema politico è finalmente 
capace di rispondere alle esi
genze del Paese. Le basi sul
le quali opera tale sistema 
sono discutibili come qualun
que altro sistema politico ma 
il tentativo americano di sem
plificare le cose noti ->i può 
certo dire che s:a un contri
buto positivo ». Dal canto suo 
il * Financial Times » conclu
d e : * nelle attuali circostan
ze è difficile ritenere oppor
tuno (per non dire costrutti-
i o ) il rozzo ammonimento an
ticomunista del Dipartimento 
di Stato. Il sistema politico 
italiano ha una configurazio
ne del tutto particolare e so
lo l 'estrema destra può in ef
fetti rallegrarsi per questo ti
po di interferenza dall'ester

no». 
Antonio Bronda 

Dopo una breve tregua 

Sempre più divisi 
i gollisti 

ed i giscardiani 
Secondo un sondaggio del « Figaro » la maggioranza 
governativa scende al 4 4 % e la sinistra sale al 5 1 % 

Dal nostro corrispondente ' b a n Delmas. gollista disponi-
r i m i ^ t e- • » . ' b , l e a d u n a operazione anti-
PARIGI - Se v erano state , ci i i rac. riaura va alla sinistra 
illusioni sul «kalumct della • (icj presidente della repub-
pace » offerto lunedi da Gis- , b l i c d , u . m a n o v r e j„ cor-
card d'Estaing a tutti i capi : s o _ , i a c o n c ] U 5 0 Chirac — 
della maggioranza. Chirac j compromettono le istituzioni 
compreso, queste illusioni so- ' della V Repubblica perché 
no -,tatc pili fugaci del fumo | sminuiscono l'autorità presi-
azzurrino che aveva velato 
le dorature dell'Eliseo. E non 
tanto per quello che Chirac I 
ha detto a quattr'occhi al ! 
presidente della Repubblica | 
prima di riprendere il suo t 
giro di Francia elettorale 
— •* la maggioranza rischia 
la sconfitta, voi non fate nien
te per mobilitare il paese 
contro il pericolo social-co
munista e anzi manovrate per 
dividerla » — ma per il di
scorso che egli ha pronunciato 
qualche ora dopo a Vierzon. 

Anche cercando di «. legge
re » questo discorso nel con
testo della lotta che si sta 
sviluppando fra gollisti e gi
scardiani per l'egemonia del 
blocco di centro-destra, il suo 
contenuto è di violenza ;,en-

denziale mettendola al servi
zi*) di una fazione *. 

II grido di dolore di Chirac. 
che ha promesso un discorso 
nazionale per lunedi prossi
mo allo scopo di dire i peri
coli che sovrastano la Fran
cia davanti ad una sinistra 
divisa ma non perdente, han
no trovato conferma in un 
sondaggio (ancor più sofisti
cato del precedente) pubbli
cato ieri mattina dal « Fi-

' garo *. Da esso appare clic 
' tra dicembre e gennaio la 
] maggioranza perde tre punti 
j e carie dal 47 al 44 per cen-
j to. che la sinistra pas«a dal 
l 50 al 51 per cento (28 per 
• cento ai socialisti e ai radicali 
j di sinistra. 21 per cento ai 

comunisti. 2 per cento al
za precedenti nei confron l 'estrema .sinistra) e d i e uh 
ti degli alleati. * In una 
situazione grave come quella 
odierna, allorché si commet
tono errori irreparabili — ha 

ecologisti assieme ad altr^ 
frange contestatarie conqui
stano il Ó per cento. 

Il commento del < Figaro » 
detto Chirac riferendosi agli J è allarmista, ovviamente, e in 
altri partiti di maggioranza 
stretti nel fronte antigollista 
giscardiano — vi sono sem
pre uomini preoccupati a tes
sere intrighi. Cortigiani e buf 
foni debbono abbandonare ti 
campo prima che entri in 
scena il fato ». 

Chirac ha sviluppato un ra
gionamento che rispecchia 
abbastanza bene l'ambiguità 
di una certa situazione poli
tica scaturita dalla spacca
tura dei due blocchi in cui 
la Francia pareva divisa. Il 
blocco di ispirazione giscar-

I ogni caso lancia t rasparire i 
I timori che erano sia affio-
' rati nei discorsi alla maggio-
, ranza pronunciati lunedi da-

Giscard d'Estaing e da Barre. 
In sostanza il quotidiano con
servatore nota ."he: 1) La 
maggioranza non ha saputo 
approfittare della divisione 
della sinistra. 2) In una siri 
sira « div'sa » il potere di 
seduzione dot socialisti verso 
l'elettorato centrista aumenta 
anziché diminuire poiché. li 
berato dall'ipoteca comti 
nista. Mitterrand apoare 

WASHINGTON — Il New 
York Times, che aveva con
dotto nei giorni scorsi una 
intensa campagna giornalisti
ca tesa a « drammatizzare » 
la situazione italiana presso 
l'opinione pubblica statuniten
se. ieri ha pubblicato, nella 
pagina degli « editoriali », 
un' opinione del compagno 
Gerardo ' Chiaromonte, della 
segreteria del PCI. senza 
alcun commento. 

Nell'articolo sul New York 
Times — che è anche il pri
mo « editoriale » dedicato dal 
quotidiano alla crisi politica 
italiana — il compagno Chia
romonte spiega ai lettori a-
mericani la posizione del no
stro partito. 

L'Italia — egli scrive — ha 
bisogno, oggi, di un governo 
" capace di affrontare i pro
blemi drammatici posti dal
l'attuale situazione: sono in 
giuoco il futuro della nazio
ne. il destino del popolo ita
liano. la stessa democrazia. 
Non è più possibile attende
re che la DC "matur i" ». E' 
dunque necessario un gover
no che •! sappia agire con 
giustizia: riesca a cancellare 
la corruzione: affronti in par
ticolare i problemi dei lavo
ratori. dei giovani, degli in
tellettuali » e che possa « chie
dere a tutti un lavoro duro. 
un impegno eccezionale per 
salvare e trasformare il pae
se. per risolvere la crisi at
tuale *. 

Un « governo d'emergenza » 
comprendente il PCI « servi
rebbe meglio gli interessi 
profondi del paese, che esi
ge chiarezza, ripresa, ordine 
e rinnovamento. 

« Oggi, come in ogni altra 
occasione. — conclude il 
compagno Chiaromonte. rife
rendosi alla recente "dichia
razione" del Dipartimento di 
Stato, rilasciata dopo il viag
gio a Washington per "con
sultazioni" dell 'ambasciatore 
Gardner — noi comunisti re
spingiamo qualsiasi interfe
renza straniera negli affari 
interni italiani. Non perchè 
pensiamo che tale interferen
za possa mettere in pericolo 
la nostra politica: al contra
rio. essa potrebbe, anzi, pro
durre esattamente un effetto 
opposto a quello desiderato: 
ma perchè sentiamo l'asso
luta necessità di difendere la 
sovranità e la dignità del no
stro paese ». 

La campagna giornalistica 
di cui proprio il New York Ti 
mes è stato uno dei princi
pali (e più « autorevoli ») pro
motori. tuttavia, non sembra 
finita. Per esempio, sul nu
mero del settimanale U. S. 
News and Wordl Iieport usci
to ieri si leggeva che « la 
spinta comunista per ottene
re maggiore potere in Italia 
sta spingendo gradualmente 
la nazione al caos politico », 
che -' permettere ai comunisti 
di partecipare alla direzione 
di un paese alleato chiave 
della NATO comporterebbe 
pesanti rischi » e che « co
munque volgano le cose crisi 
e disordini saranno all'ordi
ne del giorno in Italia ». 

• • * 

MOSCA — La Pravda ha 
pubblicato ieri la notizia del
le dimissioni di Andreotti con 
notevole rilievo (in apertura 
della pag.na d'informazioni 
dall 'estero, su t re colonne). 
sottolineando che una via di 
uscita potrà trovarsi non 
attraverso « una semplice so
stituitone di persone ». ma 
con accordi per la soluzione 
« dei problemi improrogabili 
sia pvlit'ci. sia economici, dai 
quali dipende il futuro del 
pace «. Dopo avere ricorda
to che x il PCI ha avanzato 
la proposta di costituire un 
governo che includa rappre
sentanti di tutti i partiti de 
mocratici ». 1' organo del 
PCL'S afferma che le « grò* 
solane interferenze* negli 
affari interni italiani « da 
parte di esponenti ufficiali 
deal' Stati Uniti e le e pres-
sroni esercitate da Washing
ton allo scopo di impedire 
l'aumento del ruolo dei comu
nisti nella direzione politica 
del paese *. hanno < forte
mente aggravato la situa 
zione •> . 

La crisi portoghese a un bivio 

Oggi Soares da Eanes 
per sciogliere la riserva 

Dopo la rottura del negoziato coi comunisti si prospetta 
un governo a tre : socialisti, socialdemocratici e CDS 

LISBONA — O00i'»7 leader 
socialista Mario Soares. pri
mo ministro incaricato, do
vrà sciogliere la riserva e co
municare al presidente della 
Repubblica, Ramalho Eanes, 
se il tentativo in extremis di 
trovare una soluzione alla cri
si è o meno possibile per 
il suo partito. 

L'accordo di governo con il 
CDS (destra economica), la 
unica via ritenuta praticabi
le fino a due giorni fa dal 
partito di Soares previa una 
intesa programmatica inter
partitica con il partito comu
nista, è infatti saltato dinan
zi alla pretesa del CDS d> 
far accettare ai comunisti un 
programma che non contene
va quelle garanzie di ordine 
sociale ed economico che que
sti ritengono inderogabili e 
che si possono riassumere con 
la formula: « preservare le 
conquiste della rivoluzione di 
aprile ». vale a dire, in parti
colare. riforma agraria, nazio
nalizzazioni, difesa del sala
rio. 

Dinanzi a questo fatto nuo
vo, intervenuto dopo quasi 
cinque settimane di negozia
to, e proprio nel momento 
in cui la delicata formula di 
governo pareva entrata in 
porto, il presidente Eanes ave
va invitato Soares a compie
re un ulteriore giro di consul
tazioni. convocando allo stes
so tempo a palazzo Belem i 
rappresentanti del partito so
cialdemocratico (PPD) e del 
partito comunista. 

I febbrili contatti di queste 
ultime quarant'otto ore non 
sembrano avere sortito un 
progetto politico capace di da
re al Portogallo quel gover
no e. quel programma di ur
genza nazionale per il quale 

sia i socialisti che i comuni
sti si erano dichiarati dispo
sti a trattare all'indomani del
la crisi del monocolore di Soa
res. 

E' tornata infatti a deli
nearsi la possibilità che il 
partito socialdemocratico ar
roccato su posizioni antico
muniste se posiìibile ancor più 
accentuate del CDS possa par
tecipare al futuro governo. 

I socialdemocratici, dopo le 
consultazioni di Eanes, hanno 
fatto sapere di « ritenere au
spicabile che, una volta av
venuta l'esclusione del par
tito comunista, continuino le 
trattative fra i tre partiti 
democratici (PS, PPD e CDS) 
con un più attivo intervento 
del presidente della Repubbli
ca ». Dal canto suo il leader 
comunista Alvaro Cunhal ha 
dichiarato che il suo partito 
non appoggerà un governo for
mato dai socialisti coi partiti 
alla loro destra, smentendo al
lo stesso tempo le affermazio
ni di Soares secondo cui l'in
tesa fra PS e PC sarebbe 
fallita venerdì per nuove pre
tese dei comunisti. Cunhal ha 
detto invece che sono stati i 
socialisti a presentare un te
sto di accordo fra i due parti
ti. da siglare senza modifiche 
e che non conteneva alcune 
delle esigenze base sempre 
presentate dai comunisti. In
dicativa a questo proposito, 
d'altra parte, la dichiarazio
ne fatta dal leader del CDS. 
Freitas do Amarai, secondo 
il quale l'accordo fra sociali
sti e comunisti conteneva al
cuni punti inaccettabili per il 
suo partito. 

Oggi dunque Soares dovrà 
dire ad Eanes se per il suo | 
partito sia accettabile o me- i 
no una alleanza del PS solo ' 

con forze alla sua destra, 
senza contrappesi a sinistra, 
e con un programma, di con
seguenza, che incontrerebbe 
certamente la ostilità e la op
posizione di strati sociali che 
vanno sicuramente al di là 
della forza elettorale del par
tito comunista. 

Un programma ed una 
formula di governo che ab
bandonerebbe cioè quelle esi
genze di relativo equilibrio 
politico generale, sempre so
stenute. almeno formalmente. 
dal partito socialista. Uno 
spostamento a destra dell'as
se politico, si fa osservare in 
queste ore a Lisbona, risulte
rebbe estremamente pericolo
so e potrebbe risultare la 
premessa di un aspro .-.con
tro sociale. Non si ignora in
fatti la resistenza che le 
masse contadine e braccianti
li del Sud oppongono ai tun-
tatvii di svuotare i contenuti 
della riforma agraria, e quel
la di numerose forze operaie 
che attraverso il sindacato, 
assai vicino al PC, difendono 
le nazionalizzazioni e i con
sigli operai. E' noto che il 
sindacato raccoglie m manie
ra sempre crescente i bi
sensi di coloro che pur mili
tando o avendo votato per il 
PS hanno assunto negli ulti
mi mesi un atteggiamento 
critico nei confronti della po
litica economica del partito 
di governo. E ciò risulta 
confermato anche da due re
centissime e significative ele
zioni nel sindacato dei metal
lurgici di Lisbona e in quello 
dei minatori del Nord, vinte 
dalla Intersindicial. assai vi
cina al PCP e alla sinistra 
socialista. 

Confermato ieri al consiglio della CEE 

Slitteranno al 1979 
le elezioni europee 

I ministri degli esteri hanno definito la posizione della 
comunità nel negoziato di Ginevra sul « Tokio round » 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il consiglio 
dei ministri degli esteri della 
CEE ha raggiunto ieri un ac
cordo sulla posizione che la 
delegazione della Comunità 
assumerà nella fase finale del 
negoziato commerciale inter
nazionale, il « Tokio round ». 
che si apre il 23 gennaio a 
Ginevra. Pur accettando il 
principio di una nuova ridu
zione delle tariffe doganali 
per i prodotti industriali, so
stenuto dagli Stati Uniti, la 
Comunità ha ridimensionato 
la sua proposta iniziale, su 
insistenza del governo fran 
cese. 

La delegazione comunitaria 
proporrà una riduzione da ef
fettuarsi gradualmente m ot
to anni attorno al 40 per cen
to che però, considerando le 
successive eccezioni, dovreb
be situarsi concretamente in 
una fascia fra il 25 e il 35 
per cento. Inoltre la delega
zione della CEE perseguirà 
nella trattativa l'obiettivo di 
un maggiore equilibrio negli 
obblighi reciproci dei prin 
cipali partners commerciali: 
vale a dire, cercherà di otte
nere che la riduzione delle 
dogane colpisca soprattutto le 
tariffe più alte — fino al 50 
per cento — che gli Stati Uni
ti utilizzano per proteggere i 
prodotti più sensibili della lo
ro industria, mentre in Euro
pa il livello è uniforme e le 
tariffe massime raggiungono 
appena il 20 per cento. 

Altri punti della piattafor
ma comunitaria saranno l'ap
provazione di una clausola di 
salvaguardia selettiva per 
proteggere particolari si
tuazioni in momenti di cri
si: la possibilità di ve
rificare dopo cinque an

ni l'impatto della diminuzio
ne delle tariffe sulla situazio
ne economica generale, ed 
eventualmente di bloccarla 
per i successivi t re anni: la 
adozione di un trattamento 
più favorevole per i più pove
ri tra i paesi in via di svi
luppo. Il consiglio ha infine 
dato mandato alla delegazio
ne CEE di respingere a Gi
nevra il principio delle « com
pensazioni » volute dagli ame
ricani. secondo il quale gli 
USA manterebbero certe posi
zioni di privilegio in alcuni 
settori commerciali, 

La riunione dei ministri de
gli esteri (il governo italia
no dimissionario era rappre
sentato dal sottosegreta
rio Radi, ma anche diversi 
altri ministri degli esteri si 
sono fatti sostituire in una 
trattativa così tecnica) si è 
aperta su una polemica pò-

La fiducia 

al governo 

di Ecevit 
ANKARA — Il nuovo gover
no formato da Bulent Ecevit, 
leader del Partito repubbli
cano del Popolo, ha ottenuto 
ieri — con 220 voti. 3 in più 
dei 22G. necessari — la fidu
cia del Parlamento turco. IA 
sostengono i deputati repub
blicano-popolari (213). gli 
« indipendenti » (13. di cui 11 
provenienti dal Partito della 
giustizia di Demirel). i 2 de
putati del Partito della fiducia 
e 1 deputato d'unico) del Par
tito democratico. 

sizione francese. Siamo qui a 
discutere — ha detto in so
stanza il rappresentante di 
Parigi — su un negoziato che. 
iniziato cinque anni fa, è sta
to oggi superato dai fatti. La 
crisi economica e le tempeste 
monetarie, soprattutto la re
cente caduta del dollaro, crea
no tali scompensi negli scam
bi internazionali da rendere 
anacronistico un nuovo ab
bassamento delle tariffe doga
nali. 

L'attacco di petto è servi
to a fare accettare agli al
tri governi (soprattutto ai te
deschi, allineati con gli USA 
nella richiesta di forti ridu
zioni tariffarie, mentre l'Ita
lia è favorevole ad abbassa
menti meno importanti data 
la sua debolezza sui merca
ti internazionali) il compro
messo di cui sopra: riduzione 
delle tariffe tra il 25 e il 35 
per cento più importante per 
le tariffe più alte e tendenti 
quindi all'attenuazione degli 
squilibri fra Europa e USA. 

Il consiglio ha preso atto di 
una dichiarazione del ministro 
degli esteri inglese Ovven: 
l'iter della legge per le eie 
zioni del parlamento europeo 
non si concluderà alla Came
ra dei Comuni prima della fi
ne deiranno. Ciò rende quindi 
impossibile di mantenere lo 
impegno per la convocazione 
delle elezioni europee entro il 
1978. Spetterà ora al vertice 
dei capi di Stato e di gover
no della CEE. convocato per 
il 6 e 7 aprile a Copenha
gen. di sancire definitivamen
te lo scivolamento al 1979 del
la prima consultazione euro
pea. che era stata prevista 
per il giugno di quest 'anno. 

Vera Vegetti 

- ! 

diana sta operando in una j « cauzionato ? di fatto dal prò 
certa direzione: o agisce por 
« motivi subalterni ». cioè per 
sottrarre seggi ai gollisti, e 
allora si tratta di un'azione 
•sleale nei confronti del l 'RPR: 
o agisce in base a motiva-

sidente della repubblica. 
Si tratta di ipotesi. S: tratta 

anche di far paura» a cin
quantotto co rn i dalle e'ezio 
ni. a q «ielle frange dell'eie* -
torato moderato che subisco 

zioni più profonde, e allora ( n o la tentazione socialista. Ma 
bisogna ammettere che : t j sembra che nel com 
« quando il nemico avanza, , mento del * Figaro » almeno 
i deboli sono tentati di aiu- un'ov=ervaz:one <=ia giusta. La 
tarlo a vincere nella spcran ; maggioranza non ha «.aputo 

ione 
però 

Essere più chiari è diffi- j cercare di capire perché, e 
cile. Chirac ha voluto mettere j questo -.1 Giornale di Hersani 
a fuoco la lenta strategia ; non lo dice. Ora. a nostro av 
ciscardiana che condiste nel j v i s o . ciò è il risultato non 
ridurre o rompere il Partito | M,Itanto della divisione della 
gollista e nel recuperare : so t macgioranza stessa ma anche 
cialisti, dopo le elezioni, in : della sua incapacità di for 

» . . » . w u . . . . v v . . . . . v . . . . . M n _ . u . . , I M d ì i t l O l r f l I ' - r t IHIII liti - . . U H I . I l 

za sempre vana di farsi un j apnrofittare della divisione 
amico o di ridurne l'ostilità». della sinistra: bisoana però 

una maggioranza di ricam 
H o (« un sogno assurdo » 
commenta l'organo socia
lista). Non a caso, durante il 
movimentato pranzo all'Eli-
?«• M poche ore prima, Cha-

mulare un programma e di 
delincare prospettive politiche 
ed economiche capaci di re 
susci tar ' gli antichi consensi. 

Augusto Pancaldi 

Dure critiche 

di Fracanzani 
ROMA — In una intervista 
pubblicata sul numero del set
t imanale « Panorama »> da og
gi m edicola, il segretario del
la Commissione esteri de'.Ia 
Camera, on. Carlo Fracanza
ni (de), critica duramente la 
« dichiarazione » del Diparti
mento di S ta to USA contro 
l'ingresso del PCI nella mag
gioranza e la mancata rispo
s ta del governo e delia DC 
a questo a t to inammissibile 
di ingerenza negli affari de'. 
nostro paese. 

Le prese di posizione del
l 'Amministrazione Carter — 
afferma Fracanzani — «so
no di una gravità inaudita. 
per l'ufficialità che hanno 
avuto, i modi con cui sono 
s ta te espresse, i contenuti che 
assumono i contorni di un 
pesante tentat ivo dì condizio
namento della politica ita
liana ». 


